
M
i sono sempre pro-
nunciata in piena
autonomia, al di
fuori di ogni condi-
zionamento». Ce-

lestina Tinelli, avvocato che vive
e lavora a Reggio Emilia, da quat-
tro anni è membro laico del Csm,
eletto dal Parlamento su indica-
zione degli allora Ds. Secondo le
intercettazioni telefoniche sulla
cosiddetta P 3, anche a lei si rivol-
geva il faccendiere Pasquale Lom-
bardi per favorire le nomine di al-
cuni magistrati amici.
AvvocatoTinelli,PasqualeLombar-

dirisultaessereunanzianogeome-

tra in pensione: a che titolo questo

“signornessuno”eradicasaalCsm

eintrattenevarapporticonfidenzia-

li con i suoi componenti?

«Lombardi è noto negli ambienti
giuridici come segretario genera-
le del Centro Studi per l’Integra-
zione Europea Diritti e Libertà,
presieduto da Giacomo Caliendo,
già componente del Csm e impor-
tante esponente della corrente
Unicost. Sapevo, inoltre, che Lom-
bardi era un giudice tributario, lo
pensavo un collega avvocato, an-
che per questo gli davo del tu, non
ho mai sentito la necessità di fare
indagini sul suo conto. La sua affi-
dabilità veniva dai molti magistra-

ti che lo conoscevano e che me lo
hanno presentato».
Leihapartecipatoaconvegniorga-

nizzati da Lombardi? E nel caso, a

spese di chi?

«Ho partecipato come relatore a
due convegni del Centro studi di-
retto da Lombardi: uno a Napoli,
nel novembre 2008, l’altro a San-
ta Margherita di Pula, nel settem-
bre 2009. Per me partecipare a
convegni è normale, ne avrò fatti
un centinaio, con gli ordini profes-
sionali, con le associazioni dell’av-
vocatura e della magistratura. So-
no stata invitata anche alla recen-
te festa nazionale dell’Anpi, ad An-
cona. Le spese sono sempre a cari-
co di chi organizza»,
Ma Lombardi, per quanto organiz-

zatorediconvegni,comepotevaper-

mettersi pressioni su membri del

Csm? Per quale ragione lei non ha

troncatosulnascerecerteinterferen-

ze?

«Non mi sono mai sentita destinata-
ria di pressioni. Non ho incontrato
Lombardi al di fuori dei convegni,
tranne che per un pranzo insieme
ad altri, in buona parte magistrati.
Raramente ho avuto con lui conver-
sazioni telefoniche. Non mi ha stu-

pito che mi parlasse di quei tre ma-
gistrati suoi conterranei, aveva mol-
te amicizie nell’ambiente. È fre-
quente ricevere segnalazioni, an-
che da parte di personalità autore-
voli. E molti magistrati aspiranti a
posti direttivi vengono in Consi-
glio, si presentano, per farsi cono-
scere personalmente. In genere io
ascolto tutti, per educazione, tran-
ne rarissime eccezioni di eccessiva
insistenza».

Lombardi ha dichiarato che voleva

compiacereBerlusconi. Lei ignorava

quali fossero i suoi referenti e le sue

finalità?

«Non sapevo che fosse un attivista
di Forza Italia, né di sue iniziative
per compiacere chicchessia. In
ogni caso, le sue dichiarazioni si ri-
ferivano al lodo Alfano, non alle no-
mine del Csm, che sono moltissime
e non incidono direttamente su Ber-
lusconi. Aggiungo che, personal-

Routine

Intervista a Celestina Tinelli

Foto di Claudio Onorati/Ansa

STEFANO MORSELLI

Non mi sembra strano
partecipare ai
convegni

«LaP3?Mai subito
pressioni. Ho sempre
deciso in autonomia»

Italia

Il membro del Csm tirato in ballo dalle intercettazioni racconta: Lombardi
l’ho visto solo due volte. Non sapevo fosse attivista di Forza Italia. Ho votato
Marra perché aveva un ricco curriculum. Lamagistratura faccia piena luce

REGGIOEMILIA

La sua affidabilità era
data dall’amicizia
con molti magistrati
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Il Consiglio superiore dellamagistratura (Csm) è stato scosso dal caso P3

Il signor nessuno
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